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II c a r a t t e r e cattol ico 
d'ielle''AsèòeìaKibnl 

l'empo^l'a si tearioroa,Gremqna,due Con­
gressi par parte delle ,Assooiaziotìi Coope­
rative e banoha popolari eks, ai dio&no 
« neutre ». Mplti di coloro ohe ,vi presero^ 
la parola ebbero a rilevare — òcm dolore — 
olis su 1461 casse rurali, esistenti, in. tutta 
l'Italia,' fino al 31 ottobre 1906 bop 1200 
(inilledueoento) sono di carattere religioso, 
cioè oftttolioo, 0, come sii è soliti dire, oon-
fosaion.T.le. ., .' . , , . . , 

lì deputato Wolleitìborg,, ohe ai vanta di 
aver, introdotto per primo, le.casse rurnli 
in Italia Isimentò, ohe! sei settimi di qna-
ate easse fo^^ero cattoliche, mentre dovreb­
bero essere — fecondo lui — neutre. 

•11'deputato ed 1 suoi attìici' ìtìyece avreb­
bero dovuto peiisaré un pò,' pripiadi emet'--
tero quel'lamento. 

Il fet.to"ehe contro una Gama, Rurale nhe 
accoglie gente- di qualunque genera fra i 
soci, ben. sei, ne sorgono di cattoliche dovrà 
far tii-are due oonolii'sioni. La jpriraa è que­
sta: ,che i capi del movimento ' cattolico si 
pcoupano diooi volte di piìt del bene dol 
popolo ohe gli altri. Dieci' volte di più ab­
biamo .detto, perchè anche fra le. Casse Ru­
rali non -cattoliolio ve ne sono di fondato,, 
promosso, istituite da buoni, cattolici e da 
preti. 

La seconda,è quest'altra. La Gassa Ru-
l'ale domanda la sicurezza e la fiducia ro-
ciprocà nel soci, Ora come vi pud essei'o 
fiducia fra gente di diverso pauHto?' Ecco, 
perchè noi "vogliamo confessionali le Gas* 
rurali. Ed ecco perchè le neutre .ohe accol­
gono gente , di diverso' partito non att> 
ohiscono. , 

E qui possiamo.ricavarne delle belle ve­
rità, La fid.ùpià grande c'è solo fra i oat-
toUoi, 8.olofra, i cattolici si ha-uno-slancio 
pratico per quelle istituzioni che redimono 
il.'popolo.•i..4tentre, socialisti,',.,i'ttdio.ali^. rn? 

, Se.'nùpile-.Eanao, vuol-, d-ire ohe non hanno 
Hduòia'l'.upo' doll'al'tèo b ohe non si occu­
pano e non vogliono occuparsi di ciò ohe 
reca vero bene al popolo. 

Insulti al popolo 
d'un deputato socialista 
Nella seduta della Camera di Vienna 

giovedì otta Sternberg osservò che l'ora­
tore socialista Tomsohik insultò il popolo, 
definendolo per ben due'volte come-massv 
senza criterio», Sarà bene ricordarlo nello 
prossime elezioni, disse l'oratore ; é conti-i 
nuò : Benché io non 'abtia mai ricevuto 
denari dagli operai, e quantunque venga 
schernito, maledetto e calunniato dai rap­
presentanti delle masse popolari, pure di­
fonderò le masse stesse contro gii insulti 
del deputato Tomsehik. Il partito socialisla 
sarebbe quello ohe ha meno di ogni altro 
diritto di offendei-e quelle masse alle cui 
spalle osso vive. Poi soggiunse ohe se esì­
stono masse senza •ériteriò sono quelle ohe 
eleggono deputati come Tomsohik, giaooliò 
se avessero soltanto un barlume di buon 
senso non eleggerebbero siffatti pontefici, 
die vivono del soldo degli operai. • 

Non è cosa vara sentire dai capi socia­
listi insultare il popolo. Prendete un qua­
lunque giornale saftialista e vedrete, per 
esemplo. Il disprezzo che ha pei contadini. 
Per disprezzare il Papa; lo chiama CON­
TADINO ; per disprezzare il Seminario, lo 
dice oontadinario. H cosi di seguito. I oajù 
socialisti hanno il massimo disprezzo pel 
popolo : difatti essi non escono dal popolo. 

La grande organizzazione tedesca. 
Domenica si ò riunito a Berlino il Con­

grosso nazionale delle Associazioni- dei la­
voratori cristiani, i cui delegati intervenuti 
rappregontano più di un milione di lavoratori 
d'ogni parte della Germania, Questa' colos­
sale orgaulzza;;loue ha un Importante ca­
rattere politico, essendo stata creata con 
l'aperto scopo di contrastare l'ulteriore in­
cremento del partito socialista e di contro­
bilanciarne la potenza. 

Perciò l socialisti l'attaccano con vio­
lenza estrema, cbiamfindola la rappresen­
tanza dell'antisemitismo, del conservato­
rismo e doll'ultrauioctanismo eco, 

L'Assoolazlone, frattanto, dal primo con­

gresso' di Frftncoforta dol 1903, ha fatto' 
"progressi enormi : essa è organizzata dq, 
jin oomitiatOjcomposto , dì "? deputiiti del' 
ReicKstag, di 6 'del Landtag "è dispone di' 
25 giornali di mestiere, it loro progratnma 
ha per̂  scopo; le oonqni'éte sboiali operaio, 
mantenendosi nell'orbita della legge-;.còin-;', 
loattere "sempre l socialisti ; non abbat­
tere, ma ricostruite.',. ' • .*• , . ' 
' ' Il seòondo ' congrèsso odierno ebbe tin or-, 
dine del giorno seraplioa d pratico ; riposo', 
domenicale; leggi protettive' per gli operaî  
'delle industrie nocive alla salute ; lavoro 
delle donne; tegol'arizzazione'dér sal'àrit; 
.discussióni.Buli'attiiala sltikztóne ìwlltìc'ò--
sociale in Germania. ' ' ' , , ' • 
• Tale è ' il'cdlossàlB lavoro'iloi nostsi fra­
telli oristiapl In Germania. ,, . ' . 

jpartito ,— voit-d un ordùie. dpl giorno di 
*rotestà. cqn'|fo il- tràaintmfo del ' sboinlistl 
la sospese-.io'.sciopero... ' - , . 
'f Bisogna poi qui sapere ohe tutta laNa-
|iiott6 era contrarla allo-solopero ; od è ppr-
.'ciòohe i rlvolilzionari non .lo fecero. Se 
,|o facevano-, si avi'ebbeco attirato addosso 
| l furor? del paese. .̂  ' - ' 
; Adesso poi- la guerra è contro la Dire-
.'iìone dal partito e contro i deputati aooìa-
Jisti- I lavoratori domandano le dimlssitìni 
llalta'.Dlrezione e le dimissioni dei depu-
|ati , coma indegni di stare al loro posto. 
^ft,sii ciò, 89 la sbrighino tra loro;* , 

ÌMon insegnate •.., 
ia educazione, ai vostri figlH 

; Ve lo proibisce Borico Ferri: egli-nòft, 
vuole ohe si Insegnino le regole di' oi'eanza'. 
ai .figliuoli.- Infatti nella conferenza' piii 
volte recitata sulla edutsaìiione dei figli, e-
da noi .già ricordata, "egli scrive: •• 

«Io non ho insegnato mai il galateo al 
miei figli. Imporre tali norme sarebbe nua' 
forma d'ipocrisia; » ' 

Pazienza- questo : .ma, egli non vorrsblie 
neppure che i genitóri taoèssero'alcHn fo-' 
mando al figli lord. Gditsl« nella stessa con­
ferenza ! , • •. • 
' «Bisogna sfrondarej; Insegnamento mo­
rale che per tradizione diamo nello nostre^ 
famiglie della- serie di errori ohe il conve-
zionalisriio ci fa oontinn'are. -

II. nostro insegnamento morale' è tut'o 
inquinato da metodi sbagliati. 0 ' è per o-
sempio il modo nomune d'insegnare'ai no­
stri ,ftgU,'.i doveri dèli» vita,con l'Imposi--
zione.o con la'proiW'rione., ' • ",. 
1 li bambino non,vuole oss.§re.costretto da , 

Insomma né' proibire nb insegnare"'') è 
comandare pi-il nulla ai figli. Questa 6 l'e­
ducazione che insegna il socialismo, anal 
il maestro del socialismo. 

Né direte che sia dilHcile allevare COK\ 
i figliuoli: le bestie sono tutte educate cos'i.. 

Bel metodo eh? 

.1 II' Matin ài Parigi.jiubbliea nn parallelo 
"l^a.i due sisteirii penitenziari francese- e 
jfnglese per oonoludére «he le prigiouii frau-
;^s i 'persuadono al delitto. ' ^ ', 
Jj DI fatto,' i]^MaUn descrive la, prigione 
«ella Stmifi, che'.ha la luce elettrica,, il 
j^'isoaldamentp a vapore; i letti ben SOIHIM', 
«dove si,dà nutrimento abbondante,'e,si 
•|onc'ede pers.lao 11 permesso di, farsi sqr-
fjire il pranzo da liiorl ed a proprie spasa 
| l permesso di lettura con libri della ben 
.Siraita biblioteca del carcere e il permesso 
,11 ricevere denaro. 

f' Aggiunge il Maiin ohe lo atessrfirettoi'e 
.Ilei cai-coro in un colloquio lil^ffuliial-atD 
'phe i detenuti ricevono num6rosl'.''RU8siiU 
|̂d essere-singolare "he la maggior jiàr'te 

-|ei sussidi e dei 'cibi siaóo mandati dal'e 
gonne di malo affare-, ' ' 
'|- Io questa manieiJa la prigione non • iii-
Jerrompe il delitto* di' vagabondaggio por 
P quale molti vi sono rlnohinsi. 
I Lo stesso- direttore ha raccontato, ifl 
alustrare l'argomento, ohe l'altro' giori'io 
-|u sorpreso un' àpache qnan.cfo nel parlatorio, 
•éercava di mettere nelle' mani di nna. dì 

1 GRAVI DANNI IN SPAGNA. 
I giornali di Madrid segnalano elio 

una tempesta accompagnata da trombe di 
acqua continua in tutta la penisola ed h.i 
interrotto le comunicazioni telegrafioh'% 
ferroviarie e stradali iù parecchie località. 
. h'Imparcial dice che il numero .ufficiale 
del morti nell'inondazione di Malaga e 
regione è dì 102. 

La sciopero evitato. 
Vi dicevamo nell'ultimo numero, che-in 

seguito ai fatti di Milano si voleva pi'ocl.i-
mare lo sciopero generale In tutta Italia.' 
Ma il buon senso dei lavoratori ha quosl.i 
volta trionfato e lo sciopero non ha avnl ) 
luogo. 

Peraltro un'altre grave questione eri 
sorta. 

Per la nuova legge sulle ferrovie, l fer­
rovieri sono considerati pubblici ufficiali o 
quindi — se mancano senza motivi giusl -
ficatl al lavoro -— vengono puniti etìl J.-
oenziamento e con lo multo. 

Ora, molti ferrovieri di Venezia, Mltónn, 
e Torino avevano preso parte allo sòioporo 
pei fatti di Milano. Bisognava dunque pu 
nirll. Ma la Direzione del Partito sociali­
sta e la Presidenza (lolla Organizzazione 
dei ferrovieri minacciò lo sciopero generali 
se si fossero date punizioni, i'urono quiofli 
giorni di ansia. 

So il governo punisco, si ha lo scioperi. ; 
se non punisce, la legge viene calpestala 
riconoscendo la prepotenza dei rivoluzionai-!., 

llualmente venne la dloisione; la Dire­
zione delle ferrovie applicava la legge o 
puniva i ferrovieri clic avevano, scioperato ! 

Il tradimento. 
A questa notizia, si convocarono subilo 

la Direzione del partito socialista e quella 
dei ferrovieri per deliberare. La Direzione 
dol partito — dopo tanto niinacoio — di-
liberò contro lo sciopero : e la Direzione 
dei ferrovieri -— vistasi ablian<lonata dal 

.elle 'signore .nfciblgllettb', ^nel-nutìe • era" 

, .tt^fe^eis&ii'i^nàl'^irsusar 
pena le vita ohe ogll le a-yiobbe tolta a]H 
péna uscito, dal carcere. 
, Cosi il .Maiin. 

Quando si considera il morboso , senti • 
mentallsmo ohe ispira i sistemi corrozlonaìi 
di Francia uon vi è poi da meravlgliar,si 
ohe la criminalità aumenti, visto e consj-
jderato ohe — tooiandb pur stare la rf- • 
coudita influenza che sul progressivo svi­
luppo della delinquènza esercita l'irrol:-
gione, cui s'Informa II regimo dl'goverio 
d'oltr'olpe — l'esistenza di certi detennii 
ai quali è assicurato alloggio e vitto in 
buone condizione, S superiore a .quello di 
molti onesti lavoratori. 

Il feudo di Enrico Primo 
• Un'altra clamorosa vittoria hanno ripor­
tato' domenica i partiti dell'ordine m.-l 
mantovano ; una vittoria che, per 11 luog» 
le persone e' l'imponenza, significa l'irro^ 
parabilè-fallimento dèlia cosldetia demo­
crazia'^Qgiale, fino a pioohi 'anni, addietio 
strapotente da per tutto e più nel capo­
luogo. 

La lotta era impegnata nel cuore deUa 
Provincia — e tanto da una parte come 
dall'altra erano in ballo quattro dei prin­
cipali uomini delle due coalizioni belli­
geranti ; l clerico-moderatl portavano ( al 
Consiglio Provinciale ) il sindaco della cit­
tà oommendator Sartoret'ti e' tre assessori : 
il co. Gioppi, ring. 'Cantoni e' l'ing. Par-
maggiani ; i radico-sociàlisli p(g.'tavano l'ex" 
sindaco prof. Scolari o gli ex assessori 
Crlstofori,, Pinzi Achille e l'ermo Rocca, 

Il concorso alle urne fu straordinario, 
poiol\6 ragginnse in media l'SO per conto : 
e i popolari soccombettero per 300 e più 
voti. 

Con Mantova, quasi tutti i maggiori 
centri della Provincia - dove il vandalismo 
socialista fece maggiori stragi e dove 1-a 
coscienza pubblica è mono insensibile - si 
sono oos'i-liberati dal giogo popolaresco, 

li feudo di Enrico Ferri dirocca a vista 
d'occhio ! 

TRATTEWITTI SOT'EO LE ABMI 
h'esercito Unliano annunzia che il rfti-

nistro della guerra ha sospeso il congeda-
monto della classe anziana dell'arifia lU 
cavalleria 1884. 

LUniùne Ebonorirìico-Soci^le 
ai cattolici, italiani. 

• La Presidenza dell'jDniu'nè ebonomlòo-so-
ciale dei battoliov italiani ha clii'etto la se^ 
guente circolare": / , 

A tutto te Mitiizioni ed 'opere aderenti, 
• Gli 'avvenimenti de' passati' giorni,- ólie ' 
hanno turbato l'ordine pubblico, sospèsala 
vita economica della nazione, oottiproinésto 
la regolare funzióne delle indiistrie e'dèi ' 
traffici, debbono' essere considerati dà tuttb • 
p singole' le Istituzioni aàereótt a ^ questa ' 
Unione eèonomicò-io^iàk, óomè ."un se-̂ 'ero, 
Utile àmbnimentoa?,p'e'ràeverare neloamniii'io 
jntràpreSb é oòmeuii''confòrto prezioso a ' 
non allontanarsi di '.una lirioa', dalle ' sa-
pienti dlreziótii dèi'Sommo Ponyflo6,',p« " 
giungere, a poco 'il poco, a'' r^staùr^ré. la 
società in Cristo. - ' ^ ' ' ,'/_ ' 

< Le violènze, 'le' ribellioni dagli u'ài .'l'at-, 
titudine delle.Autoi^ftà, 1 propositi di re-
sistenza e di' re&ionè dei danneggiati e " 
del pubblico, debbono, bòn griiùde serenità 
di animo, essere oggetto di considerazìoiie 
speoialmerite'dagli amici nostri bhe'dirigoi.o 
le Associazioni eie Opere d'indole econo­
mico-sociale.. ' , ' • ' ' ' ' 

Dall'esame spassÌQnato..ohe essi debboiio 
farne —_ scevri, come sono;- da " quaftiahi 
responsabilità, -^- -potranno agevolmente ai -
gomentarei quanto _moral9;''.pfltH0ttioo ci 
efficace sia il programma, che cosi.gran 
numero di sodalizi cristiani, ha saputo, riu­
nire ed Infiammare di .santo zelo, pel beu-s 
individuale e spelale, -' ; . -" • 

II, principio cristiano, ohe. ha susoitab-, . 
ohe ha alimentato, ed alimenta, le Istiti.-
zloai e le Opere .^cattoliche, aderenti, a 
questa, Ò"»»;?»», In, tutte le jprove,. î nol.a 
dolorose, .si è sempre- nianifesteto il solo 
realmente efficace a sanare le .'ìiiagh? dc'-
l'età prefente a coi\ser-s;are' la , oompkgii b 
Sooialè e a sping0roìle''y8'rie''dlaBst-fa-'-jiBÌ:- -

• gliorare se,, stesse e a cercare, solo nel.ji 
giustizia e"nella carifS-oriStiana'la soluzione 
di tutte le questioni che agitano il mondo 

Alla luce, del tristi -fatti di questi giorni, 
.ciascuno può ora valutare/l'azlone,;ela in^ 
fluenza ohe sulle masse esercitano qùelln 
organizzazioni ohe, inspiratela sole, rivei.-
oazionl materiali, nulla curano di quanto 
é base e fondamento d-'armonia odi eleva­
zione sociale, diventando Invece facile stru­
mento di .esiziali rivolgimenti o di odlotc . 
tapieBsioni. 

« Perciò è utile ricordare, a qnesto pri-
posito, quanto raccomandava S. S.,-Pio X-
nel Breve 19 marzo 1904., . . 

« Il II Gruppo, nella sua azione, si sfoi-
zerà non solo a tener lontani i suol asorlti i 
da quelle società, che- sono causi diretta 
di intellettuale e - morale pervertimento, 
ma si adopererà, eziandio in ,lutte le guise 
per allontanare i.suol membri anche d;( 
quelle Istituzioni muire, le quali, sorte in 
apparenza a ;tutela .dell'operaio, hanno al­
tro scopo da quello principale del vero 
bene morale ed eoóonomioo degl'individui 
e delle famiglie. 

Da qui altresì la necessità, 1' urgenza, 
anzi, che lo Stato si decida adi accoglierà 
le giuste, legittime e ripo.tnt9, istanze da 
noi, più volte presentate, onde vengan-j 
riconosciuti i diriti inalienabili delle nume­
rose nostre organizzazioni. Tali sono quelli 
di partecipare al Consigilo superiore dol 
lavoro e di ricevere dalla legge quel rìco-
noscipiento dj giuridica personalità, la quale 
permetta loro di misurarsi con tutte le al­
tre, ohe alle leggi vigenti non i^tendon i 
di sottrarsi ne intendono di sottrarre ohi 
vi appartiene, «He responsabilità individnali 
s collettive dei propri atti; responsabilità, 
che debbono essere il contributo necessario 
a maggiori guarentigie legali di più liberi 
movimenti e di più , gagliarda e fruttuosa 
attività. 

-Noi, dal canto nostro, rinnoveremo, alla 
prossima riapertura del Parlamento, lo 
Istanze già fatto e disgraziatamente rima­
ste finora inascoltate, per settarie, per^ 
vivaci opposizioni ; - noi non cesseremo, nò 
pubblicamente, né privatamente del recla­
mare, per gì' Istituti nostri, sempre più 
mimoroBÌ e fiorenti, il diritto di asserti 
considerati e trattati come qualunque altro. 

Privilegi per nesauno, giustizia per tutti. 
Cni tale programma*, siamo certi di poter ' 
gari-pgiare, cH superare, anzi, gli avversari 
dimostrando che 11 vero e duruiturs bsnes-
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sere morale, oivile ed eoopomioo delpQpqJo, 
ptìò essére àssióvttato'soltanto da òlii'.;Ba",e 
vuole ispirarsi, sotto la direzione ;delltt 
OMesa, alla scorale ed alla dottrina' cri­
stiana, ohe è sempre la salvaguardia piii 
sioura dell'ordine sodiale, nell'ossequio sin­
cero e costante alla legge ed alla autorità. 

Bergamo,' 18 ottobre 1907. 
. , H Presidente . . 
Si. Medolago Albani 

, • . ; Il Begietario • 
. ' ' N. ]MX,xara 

CD! è il più ricco uomo del mondo? 
Il professore lohn A. Scott è un gran-

d'uomo pratico. Lo tormentava l'idea di 
saper qual fosse l'uomo piil ricco del mondo : 
il, vivente miliardario americano oppure il 
famoso Creso. 

Ed il professore fece i suoi copti ohe 
afHdò poi ad un articolo del The Indi-
pmdmt. Sfogliò Trodate ove parl^ dei re­
gali del re di Lidia al tempio di Delfo. 
Valutò lo sbarre ed i tini d'oro e d'ar­
gento, la colossale corona, la lavorazione, 
i 360 vasi, pose tutte le cifre in speo-. 
duetti, sommò, sottrasse, divise, moltiplicò 
e venne alla conclusione olié la Bonjma 
complessiva di queste offerte avrebbe rag­
giunto 10.000,000 di dollari^ Il professore 
Scott concliiude olie neU'epooa moderna, 
il re del petrolio, la cui sostanza ammonta 
a 150.ÓOO.OOO di dollari non potrebbe ga­
reggiare in munifloenKa con l'antioo re di 
Lidia. Hookefeller dunque avrebbe abusi­
vamente il titolo dell'uomo più ricco del 
mondo. 

Bd ora l'umanità ha un problema di 
mono da risolvere. 

LEZIÓN||VÀ|il(ÌÉI.IGA 

Di 
LE BLORIE 

UNA NAZIONE REDENTA 

Scrive Orbano Gohier, nel 3taUn : «Tren­
tamila apaeìies sono padroni delle strade 
di Parigi ; si uccido, si ruba si viola, e 1 
giornali rinunzia'no di raccontar tutto ; 
essi sono obbligati a registrare in tre linee 
i semplici assassini, il revolver e il coltello 
funzionano in pieno giorno, non solo sui 
viali di oi'roonvallazione, ma nel centro 
della città ; v'hanno delle glovanette rapite 
in piassza della Bastiglia ; altre sono tra­
scinate per ftirzain stambèrghe a due passi 
dai viali. I banditi ohe non hanno Un 
colpo da fare sotto inane si esercitano a 
mutilare i cavalli e a sezionare i cani 
viventi. L'ebbrezza furiosa, la lussuria 
bestiale, la crudeltà, la vigliaccheria, tutto 
è logicamente al suo posto, I medici e i 
sooiologhi discutono ; la polizia sorveglia 
la vita privata degli uomini politici ; le 
sessioni d'accusa delle Assise sono talmente 
cariche di processi politici che non rimane 
più a posto per le udienze dei delitti 

• comuni : quando per combinazione il più 
i;jnobile degli scellerati viene condannato, 
la sua grazia non si fa attendere ; se voi 
vi quelerate per un semplice scrocco o per 
un semplice falso in scrittura ecmmeroiale 
vi sentite rispondere: «"Voi scherzate! 
s-1 anche vi fosse il doppio di procuratori 
(lolla Kepublioa e di giudici d'istruzione 
il loro zelo non sarebbe sufficiente». La 
prigione della Sante vomita di soverchio 
Biille prigioni di provincia; e in eerte pri­
gioni di provincia bisogna ammassare tre 
0 quattro prigionieri per ogni colla. Per 
dar dell'aria e per economizzare sul bilauoib 
si accorda automaticamente la libertà con­
dizionale ai più pericolosi furfanti. La 
relegazione ohe dovrebbe spazzare la me­
tropoli a danno di ' qualche colonia non 
funziona per mancanza di denaro. I gio­
vanetti delinquenti ohe lianno ammazzato 
0 rubato «senza discernimento» sono in­
viati in una casa di correzione per com­
piere i loro studi criminali e no escono a 
21 anni scellerati perfettis. 

L'ottimo olle travlft ,dà in pèè'simo. 
E' questo, un fatto tante volte-constatato, 

ohe il buono se'va .fuori,di strada diventa' 
pessimo: e più buono era, e peggiore di­
venta. B sant'Agostino pur disse che non, 
aveva veduti migliori uomini di quei frati 
ch'erano osservanti nei loro conventi, e ohe-
non ne aveva visti peggiori di quelli che 
avevano gettata via la tonaca e abbandonati 
i conventi, 

Cosi è avvenuto del popolo Ebreo, scelto 
dal Signore per suo, privilegiato in tante 
maniera, famoso per la sua. gloria, per la 
sua storia prodigiosa, pe' suoi profeti. Ab­
bandonò il Signore, non custodì la sua 
legge e le grazie ricevuta, e diede in re­
probo cosi, da rigettare e perseguitare per­
fino il suo Salvatore e Dio, e da divenire 
por questo la nazione maledetta, e ohe 
sempre ha perseguitato e odiato i cristiani, 
pietra d'inciampo pei fedeli. Là dove so-
vi'abbondavano i carismi divini della grazia, 
\h, si trovfi ouinulttta vie più la perUdia. 
Cosi in Lucifero e nò' suoi compagni; cosi 
noi cristiani ohe tradiscono i loro doveri. 

Perchè avviene ciò? Perchè inevitabil­
mente noi dobbiamo appartenere o a Dio 
0 al diavolo : non c'è via di mezzo: eìd non 
è meoo, e contro di me, disse il Signore. 
0 (a il demonio brama più di tornar ad 
avere e possedere quelli oh' erano stati re­
denti e santificati e mondati, e se ui arriva, 
li governa troppo bene ; e diventa via più 
diffloile la riabilitazione di quelle anime. 
Ascoltiamo il Salvatore. 

« Quando lo spirito impuro è uscito da 
un uomo, se ne va per luoghi aridi cer­
cando riposo, e non lo trova per Vinùdia. 
Allora dice: Bitornerò nella casa dalla 
qiale sono uscito anm dorrebbe dir: dalla 
qaaU sono stato saaeìato. E 'giuntovi, la 
trova vuota, oioé non oosludita, •non pre^ 
gìiìera: l'anima va a xonxo, e spazzata 
e ornata perchè era stata da Dio tanto me­
glio nobilitata da quella che, era. Allora core 
olie festa il demonio rientra e la fa sua/ 
va e prende seco sette altri spiriti peggiori 
di sé, 6 vi entrano ad abitarla : e l'ultimo 
stato di quest'uomo diventa peggiore del 
primo. Coi5ì avverrà anche a questa genera­
zione, » B col diavolo rientrano tutti i sette 
vi'zii capitali. 

Oh,, sempre col dovuto timore stiamo» 
al tenti e vigilanti nella preghiera, senza 
fidarci di noi stessi, per custodire i Doni 
di Dio, - paventando le conseguenze di 
quella sentenza: L'ottimo che travia dà in 
prssimo. 

I lettori perdoneranno i madornali errori 
tipografici sfuggiti alla nostra vigilanza 
nell'ultima lezione evangelica. 

1 '̂ uomo-'ohi|.;si.. crede ; BOTPÌVBI ».,p|eoipizlo, 
-'oo^-'è •^uoléggia3ro,*d6tuméfl4 prime ide? 
'ohf''g^i ifeì^oi}p-|ù fèsta, è o|e"j«||no sem-
' « ife • qtiellli • dllfòilfitàb. volume' dfvprato o 
'«.dell*tiltim6'''diSD0rBo''Migliato;*' il suo 
corvello cera, e spugna, anzi una pompa 
t aspirante, e gli giova ^per fare l'ama-
«hiMsè; Jioi tò-òhl'BMaraga^«o,'p'tìvftréttò,' 
«povero amico, ». e termina deponendo sul 
piìbnoine '«unfloré'e una pr.eoe'.''» Insomma' 
decreta per lui una specie di mofte civile. ' 

, Questa gente ta e disfà le riputazioni n 
piacimento; disprezza e calpesta oggi ciò 
che ieri portava al cielo. Un uomo non è 
più padr,óne di pensarla come vuole: deve 
asservire l'anima e il oorpq, la volontà e 
il pensiero, il braccio e la penna al dispor 
tismo più abietto ohe sia mai appjirso sulla 
faccia della terra. Ora si pretendeva che 
il Crespi, solo perchè inclinato alle idee 
dol socialismo, facesse causa comune coi 
malfattori di strada. Non si entra senzfi 
«impegni» ben determinati neHa valle li­
vida e sinistra, dove hanno il loro incon­
trastato dominio gl'Innominati delladomo-
gogia — precisamente come quello dei Pi'o-
•niessi Sposi. Ohi fa atto di ripugnanza alle 
eattivo azioni, la soon-4a senza itjiscrioo.rdia ; 
noi secolo XVI cgn un colpo di trombone, 
oggi con lo scherno a col vituperio sui 
giornali.^ •'• - .- • " 

Angelo Crespi deve cominciare ad occor-
g,'rsi per quale via si era mosso. Avrà il 
e raggio di ritrarsene del tutto? Noi non 
no "dispariamo affatto, e.glielo auguriamo 
eoa tutto il cuore. Egli, del resto, ha mo­
strato tanta dignitil .di sentimenti, tanta 
sr rietà di propositi, ohe ormai non ci pare 
più possibile una sua ulteriore comunione 
dì pensieri e di opere con uomini, ohe 
sono come l'esponente dello spaventoso 
traviamento-morale d'una infima frazione 
d-ìl nostro popolo. Quello sdegno che pro­
ruppe dal suo petto nel momento in cui 
vide coperti di disprezzo e di vergogna 
CI loro stessi che un giorno — per un fe­
nomeno d'illusione dal cuore — egli giu­
dicava tanto diversi da ciò che sono, è il 
miglior indizio ohe lui, come tanti altri, 
girate loro le spalle, ritorna meditabondo 
sui propri paesi. 

F^"'- ' ' - - T T i ^ T T m - . - -1 l'I l'i'. I- B. I I, Il W.II ,.ll'.,.^ 

Dalla lode al vltiperio 

'sapete ohe-'un'éavallO)"te-gatto,; un asino, 
qu|lBÌ(ìpi bestia, • e-oosl--,anohe le piante 
,tut|e, 'foglie, Scorza,, radici, sono tutte cose ' 
'prglnitìie, oiòà (^p^ppgte. di, un .certo or-
;g§8i?i^p ; orbene" questa bastie t^tta, ' e 
queste piante, una volta ohe' Sono orepàte 
0 ohe non vivono più, si chiamano materie 
organiche : queste, andando fraoide, cop-
sumandosi, . decomponendosi, vengono a 
"ohìamarsi l 'hwmm ' della' terra w perciò, 
ecco oha spargendo il letame, . si porta 
Immm ÎJa- terra, . pssendovi nel letame • 
foglie ooDSuii|f|to, palude,, ^trijùja, e tanti 
milioni di insetti ifiorti e distrutti in osso. 

Se nel terreno coltivabile non ci fosse 
humus, non vegeterebbe nulla in quel ter­
reno però non uè occorro di più dèi 2 al 10 
p6r cento. Ohe- cosa fa quest'Awmtjs nel 
terreno? Beco: impedisce l'esagerata suf-
floità, porosità e leggerezza del terreni : 
in altri fa ohe il terreno sia più morbido, 
e cosi le radici camminano meglio': rende 
come si dico farinosi 1 terreni : non • per­
mette ohe s'incrosti il terreno alla ' Super­
ficie, e così l'acqua va sotto più presto 
da un colore più scUro alla .tetra ; e la 
terra scura'è più'pronta s séè'tire il caldo 
in primavera : nello terre ohe'hanno humus 
i concimi chimici Si soidl̂ Otto più lisna, s 
sono più pronti, specie la "potassa : vi entra 
l'aria, e si forma l'ammoUiàW in ' essi ad 
il sale nitrico, • 'lAf!'' 

Allora, va bene direte- '̂àfe.-dhe sia'molto' 
'? No: più del l ì J -M 100 ' non va 

bone-; vedete i .terreni dO^rtó, ed anche 
i paludosi? Hanno troppti' Ulèmis, e sono 
acidi, e questo non va Bene; e per portar 
fi buono questi campi o prati, tócca get­
tare in essi appunto la cllcis viva o il • 
Tliomas, od anche gesso, ohó consumano 
le materie organiche cltó producono Vkumus 
in questi terreni, E s» manca humus, 
come si fa a metterlo? 

Il letame di stalla è ottimo: come pure 
potete mescolare ai concimi ohimiói la tor­
ba in polvere, oppure pani di scorza' in 
polvere, e gettar tutto noi campi.; nei ter­
reni ghiaiosi ciò sarà ottimo. Meglio di 
tutto sarà fare i sovesci delle leguminosa 
da foraggio, cioè sotferarlo sotto - terra : 
queste, andando poi fraoide e consumandosi 
piodurranno Vhunms e l'azoto. Non ditaen-
ti'alo questa lezione dol vostro 

Barbe Ilepo, ' 

Guarigione inesplicabile. 
Leggiamo nel Verona li'edel^ : 
Un giovanetto d'anni 16 della Scuola di 

lìeligione a S, Giovanni in l'oro, era colpito 
da un male, pel qtiale occorreva una ope­
razione chirurgica : a questo iìue fu man­
dato il giovine all'ospitale di Kevio, e fu 
stabilito il giorno 5 corr, per l'operazione. 
Intanto sua madre fece celebrare all'altare 
della B, V, del Patrocinio a S. Giov. sud. 
una S. Messa quel giorno, venendo ella 
co' suoi figli ad ascoltarla. Celebrata la 
llessa, qualche ora dopo i medici si acoin-
,<sero per eseguire l'operazione ; ma con 
meraviglia non riscontrarono più il male 
già constatato : e dissero al giovane : tu 
non hai più bisogno di operazione, sai 
guarito ; balzò allora agli dal lotto, si 
vesti e corse a casa e persevera nella gna-
"•iiicionB. 

Angelo Crespi — ohe propose un rime­
dio molto energico eontro il brigantaggio 
rosso — era uno dei, più colti e operosi 
scrittori di giornali socialisti. Il Tempo 
andava superbo della sua ooUaborazlpne, e 
p\iblioava gli articoli del Crespi al « posto 
d'onore.» La Critica sociale del Turati, 
ancora la settimana, scorsa, accoglieva un 
suo studio. h'A-vanti lo annovera tra i 
« compagni » di maggior levatura a faceva 
posto anch'esso ai suoi scritti d'indole va­
ria Insomma Angelo Crespi godeva, nel 
campo intellettuale socialista, d'una grande 
a non immaritata considorazione. Per darò 
un' idea del suo valore basterà un solo con­
fronto, ohe non è nostro, Ferri, passa, nel­
l'opinione dei suoi ammiratori, por un uonjo 
d'ingegno: abbona, sotto questo punto di 
vista, egli sta al Crespi come .la scimmia 
sta all'uomo. 

Ma Crespi ora è caduto in disgrazia dai 
suoi antichi « compagni, » parohò ha con­
dannato aportamente le sassate contro i 
ktumiri, ' le aggressioni proditorie di cui 
sono vittimo gli agenti della fora» pubblica, 
la pugnalata inferta, a tradimento, nella 
schiena, all'ing, Lambartini dai '«baldi 
giovani socialisti « di Bologna, gli attentati 
ai treni o ai trams, gli assalti malandri­
neschi alle fabbriche, lo violenze teppisti­
che contro gli operai ohe vogliono lavorore, 
0 simili altro mascalzonate : di più non ha 
esitato a dire olio OVB la borghesia oppo­
nesse una vigorosa azione di difesa alla 
l'uria devastatrice dei novelli barbari del col­
lettivismo,' l'Italia ooBserobbe di dare di sé 
stossa allo nazioni civili spettacolo cosi 
miserando. 

Non ci è voluto altro. Sul capo di An-
gplo' Crespi si è scatenato immediatamente 
un uragano di improperii. Il Tempo esor­
disce col dargli del boia, e trova che il 
«un ov-coUalinriitore non l̂  poi uuella cima 

La pagina peglj agricoltori 
La epidemia dei bovini,, 

h'afta epixcotica, la tremenda malattia 
ohe attacca il bestiame bovino, viene se­
gnalata in parecchi luoghi fuori di Pro­
vincia, Conviene perciò che gli allevatori 
si tengano in guardia, osservando sorupo-
Icisamente quanto segue : 

nessun capo bovino deve essere portato 
ddl di fuori, 

(pessun negoziante deve essere Insalato en­
trare nella staila (per trattativa d'acquisto, 
i capi, intorno a cui queste vertono, siano 
presentati fuori della stalla), 

ci si assicuri sempre seriamente che le 
bestie che si comperano sui niaroati friur. 
Inni non provengano da epoca recente,, da 
fuori provincia, 

non si portino animali su fiere o mer­
cati fuori provincia, se manca la sicurezza 
assoluta di venderli, . 

si richiedano per parte delle autorità 
comunali i oertifloati di origina, : ' • 

non si acquistino foraggi in località in­
fette. 

Non impaliamo i rospi 
Succeda multo spasso di vedere, lungo 

lo strade dei rospi impalati su oaune. 
Ora il rospo è nn animale utilissimo al­

l'agricoltura, perohà dà continuamente la 
caccia ad una quantità di insetti n9civi e 
d'altra parte non reca danno veruno ed a 
nessuno. 

Ne volete una prova? Il Kirland ha ri­
cercato nello stomaco di un rospo gli a-
vanzi dei suoi pasti; e, su 100 'parti, ve 
no ha trovati 10 di avanzi di 'millipiadi 
8 di oarabidi 6 di soai'aboi, 5 di bruchi, 
S8 d'insetti varii, 0 di cocciniglie, 1 di 
lumache, 1 di detrito vegetale, 1 di terra 
e 5 di sostanze sconosciute; 
• In Inghilterra, dove non ci sono -rospi' 

si importano dal di fuori per métterli 
negli orti e si pagano una lira ciascuno. 
Pochi mesi fa passarono dulia dogana di 
Oliiasso alcuni vagoni pioni di rospi e di­
rotti in Inghilterra, 

S' dunque tempo ohe anche da noi si 
impuri a rispettare ijnesta povei'tt bestia 
od a riconoscere hi sua notevole utilità, 

L'humus. 
Tante volte voi contadini, (non mi motto 

oggi entro parelio perchè vi faccio da 
maestro insomma) tante volte voi leggete 
delle parole in agricoltura, sui libri, fogli, 
opusooìi ecc. e non lo capite e non sapoto 
cosa si vuol dire con loro, Bd è appunto 
per questo che, anche la parola humnn, 
oha tante volto si leggo, voi non la capite. 
Che cosa ò questo kimas aduniiue? Voi 

Cponmn oittadina 
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Una gravissima (iisgrazi^. 
' Una grave disgrazia suoee.deva domenica 
sera sullo stradone di l^rioesimo. Mentre il 
signor Pittorltto colia sua oarozz» faceva 
ritorno a Udine, il cavallo imbizzarl dan­
dosi ad una fuga preoipitos».' • . ' 

Uno dei viaggiatori spiccò un salto a 
terra ; e inalau^\iratan)BntB,,aiidò a sbattere 
9olla testa su un paracarro riportando delle 
gravissime ferite. Subito dopo la carretta 
veniva rovesciate e gli altri due, senza 
iarsi del male, caddero col feroce corsiero 
iu un fosso. Rialzatisi pioni di paura an-
diirono a vedere dell'altro compagno o visto 
lo stato miserando in cui si trovava, lo 
raccolsero e lo trasportarono adagiti al no­
stro Ospedale, 

Quivi gli fu operata dal chirurgo dott, 
Cavarzerani la trapanazione''^ del cranio e 
gli furono riscontrate varie gravj con la 
commozione cerebrale. 
- Il disgraziato è celibe, ed ha 45 anni. 
Si chiama Di Spinot Francesco e faceva il 
carrettiere. Stamane verso le 3 dopo.stra­
ziante agonia cessava di vivere, • ' 

Caduto in una caldaia d'acqua bollente. 
Martedì mattina veniva, condotto e ricove­

rato al nostro Ospedale il fanciullo Fer­
ruccio Franzolini, di iin anno e duo mesi. 
Àglio di un povero contadino di B, Gattardo. 

Nel mezfjo dalla cucina stava • una cal­
daia d'acqua boUenta, od il bambino ohe 
si sentiva rincorso dalla sorella maggiore 
andò a tuffarsi colM toshi nella caldaia. 
Alle grida della soroila ucoorsoro i fami­
gliari i quali visto che il caso era gra-ve 
condussero il povero piccino' all'Ospedale 
di Udina, dove il medico di guardia dott. 
Pagliari gli prestò le cure del caso e nò 
diede una prognosi infausta. 

mscontrò allo Franzolini vario scottature 
di primo, saoondo e terzo grado, al capo 
ed alla guancia destra. 

Indicìbile è lo strazio dei genitori, i 
quali, ormai disperano poter salvare alla 
vita quella tenera creatura ! 

StiticSiez?a, Emorroidi, ecc. 
Le vera pillole purgative dell'Antica 

Furmacia 

Santa Fcisca 
n'!u sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerla e difonderle dalle nume­
roso imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NBBB o SCIOLTE sonò volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi. Fa'"- . 
macia H, Fosna VsneKÌfi, 
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fmìa •Federal'î '.e.,.CoÌ-f1tf#;é¥&é; Q\o6'$M0'ì$^^ 
La festa federale. 

Oom'ettióiebl)^ luògo a Oodfòipq là terza 
fóB% Merala dalle nqàtre adsóojazioal pat-
toliòkej' e la''Mia nónjppteva riìisolt^ più 
'impòriàiito.ptà seria, Jiù ' ordinata. ì aqt 
stri avvorsSii" —''? tìpeoie i soolaliéti —" 
avrebbero pótilto ifnpàràre con qtìfinta se­
rietà tì cori quanta toivìUà si facciano le. 
nostre feste. Ma veniamo alla oronaca della 
giornata. 

L'aspetto M papsp. 
La giornata autannalq, moQO t̂ante che il 

cielo fossa annuvolato e nlinacoiow, puw 
rioliiamò ieri un'enwma folla di popolo 8l|ft 
festa federale delle A,Baooiazioni cottoliolie 
del Friuli, Codroipo gentile ed ospitale, da , 
lungo tempo lavorava per Ja, buona riuscita 
della festa e le sue fatiche furono ootot)nte 
dal pili grande, successo. Il paese 6 in fe­
sta, Sui muri delle strade,. sui tronchi de­
gli alberi sono affisse 'delle atriscìe miiltj-
còiori inneggianti alle Assòoia^iùni catto­
liche, all'Arcivescovo, ?igU ospiti graditi. 
Agli.sboccili delle vie lunghe strisoie di 
tela con varia scritte ad avoixi trionfigli;, 
dalle Unestre delle case pendono arazzi od 
alla dolce brezza .mattutina sventolano le 
bandiere nazionali. 

Quando arrivammo col treno, molta gente 
era ad attenderci alla Staialone; ci si gri" 
dava oevviva» si agitavapo i fazzoletti. 
Sti varie earroz?e aBEQSÌt?.n)9nt6 il venute 
pteaero luogo le notabilità donvetiute, e 
preceduti dalla banda di Oolugna diretta 
dall'esinaio maestro Basoiù, entrammo in 
paese recandoci alla Ghiacciaia luogo sta­
bilito per la formazione dpi corteo. Questo 
si ordina in breve, ed alle 0.20 si mette 
in moto, imponente e grandioso. 

La sfilata del corteo. 
Beco come e ordinato il lungo, intermi­

nabile corteo ! 
.Precedeva la Società operaia Cattolica 

di 0dine col suo artistico gonfalone ad 
erano interealaii alla lunga colonna dei 
convenuti le bande di Triyignano, Colu-
gna, Bertiolo, Pantianiooo o Ricreatorio 
l'estivo Udinese, t^ie suonavano oontompo-
raneameute allegre- marcie. . ' 

Tra le associazioni intervenuta con voa-
sillo noto : .Cassa rurale -di Udine ; id. di 
Veiidoglio; id, (3lvidale ; id. 'Manzano; id. 
Ariis; id. FaedJsS-id. GiserilB; Id. Buia; 
id. • Trivìgnano ;• id, Bivignano ; Circolo 
giovanile Gemona ; id. Buia ; id. Oividaie ; 
Oratorio Mariano Gemona ; Cassa prestiti 
Gemofla ; Cassa Pf.estiti Oiseriia ; Bappre-
sentauze di S, Martirio, Basaidalla, Co-
Bcano, Cassa Rurale di Codroipo, id. di 
Gorizizza, id. di Pieve di Boga, Seziono 
Giovani di Rivignano, Società di M. S. di 
Osoppo, id. di Rivolto, Commissione per la 
azione cattolica di Jalmiooo, id. di Eo-
deano, ed altre di cui ci Bfusge il nomo. 

Quasi 5000 persone facevano parte del 
corteo 6 mentre i vessilli, una cinquantiua 
circa, trionfavano alla scialba luco del sole, 
due fftte ale di popolo s'eri^no sohieriite 
sa tutto il percorso. Non un grido di ab­
basso, e di evviva echeggiò nella solenne 
dimostrazione ; noi, abbiamo spiegato an­
cora una volta davanti ai nostri avverNiri 
la sphiaooiante ;poderoait4 delle nostre forza 
ed abbiamo loro mostrato la nostra civiltà 
e la nostra educazione òhe sdegna flisoor)-
dere a carte bassezze. 

La Messa e I discorsi. 
La .chiesa dove si riversò tutta quella 

fiumana di gente, ora gremita e lo spetta­
colo ohe presentaya era splendido, Ifel coro 
preaero posto i sacerdoti e varie tjltrs per­
sone. Tra iinssti notifìmo. il dott. Lons'ì-
aotti, il dott. Biav^sch|, il Sindaco di 
Oividaie perito Antonio Miaui, Don Mar-
ouzzi, direttore dfl Orooiato, Mons. Mis-
Bittisi e Mons. Gottefli, Arciprete locale, 

Dopo la messa celebrata da Mons. Zara-
bwlini, nostro amatissimo Arcivescovo, 
ebbero luogo i discorsi. 

Davanti all'aitar maggiore fu spiegato 
uno splendido arazzo ed in mezzo a iiuesto 
un ritratto di Pio X. 

Il segretario dott. Biavasohi porse da 
prima il saluto cristiano agi' intervenuti. 
Di poi il prosidonta avvocato Brosadola 
diede rolazioua di quanto fu fatto durante 
l'anno por l'aziono cattolica. U canonico 
Missitini parla fiuindi sul Giubileo dol 
Papa, e invita tutti i fedeli a lestaggiarlo. 
Il dottor Biavasohi prendo poscia di .nuovo 
la parola per incoraggiare i cattolici a 
raddoppiai-e lo loro forze por impedire il 
dilagare del socialismo, ohe è anarchia e 
empietà. II professore Paulini discorre cou 
elitcaeia sul bifjogno elio )ia il popolo di 
iatriursi o quindi di avoro piccole hihlio-
teohe, -scuole serali, circoli ooc, ; di più 
ricorda la naoossitù di diffondere la buona 
stampa. La iguoranaa o la stampa atea o 
immolala rovinano 1' uomo. 

Da ultimo il dottor Longiaotti di Bi'o-
«lii), parlft con jiarola efticacs sulla nar.es-

«it« tìlié 1 oattófiòi Bl 'itplàiatìb-'fìi 'fegWj'" 
jD' tfssó'oiassieiii pei;' ditedèrsi é pe* •>!&); •• 
valere" i lòri) dirittil L'ópéralb-^ disse-i^ 
da t̂ìlo S iìlehte*'tìrganfizató è'tutlttti - -

'Dopo'-bré^fì' parole ài -Sua Bèd'élleiiai 
Monsignor' Arcifesbovù, la' ttiniiioaé'^ in ' 
ohièsft ebbe fine. ' ' ' • • • - ' . -

I) banchetto éocialè. 
Jlra il tocco doJiO' tóeiszodì quando inco­

minciò il banchetto ; . V allegrìa più viva 
regnava fra i commensali. Oltre a 8ua Bo-
oéìlenza il fioatto Atoivesooto poto fra gli 
intervenuti. 1'mona. Ootterli, Bi?a, Miwt-
tlnij.i sao, prot Marcuzal e Paulini, il 
Big, Menotti Bollico, il dott. BrosadoH, il 
dott, Biavasohi. 
. Oltre ' trecanto oratio 1 oommeasali : 'e 

più sarebbero stati, sa il posto lo, avesse 
permossoi 

Il dott. Louginotti, il famoso oratore 
della giornata,- per motivi d'urgenza ae • 
h'era-già partito. Alle,frutta parlò primo, 
ipons. MisBittini il quale oop calde parole 
fbrvefltt sul S, Padre) brìqdava felice o]la 
salute di Pio X. A lui seguì, mmis, Cot̂  
t'erli, Arciprete di Codroipp, il quale rip-
grazia gli ospiti del Ipro intervengo e ciiiede 
loBo scusa 56 qijfilohQ piccolo inopnYeniefite 
si è rarificato. .Óhiude jarindamlo aUa sa»-
Iute di Pie} 3C e di mons. Z^s'hurlipi. • 

Parla poi il dott, Bros^dok il quale ha 
Viye.parole di elogio par l'opera indefessa, 
del Comitato loo^le, per l'ospitale sig. Ee-. 
notti Ballieo, per Codroipo oiyile • che. ci­
vilmente ci ha ricevuto. Beve quindi al­
l'avvenire delle forze qattoljohe. 

Segue il dott. Bìavaschi, il. quale porla 
il saluto ed il ringraziamento dal dottor 
tionginotti. « ^ ' h a detto,,.o pignori, che 
del nostro Wuli , si bello e ospitale,, egli 
garberà eterna memoria ». Con rapidi tocchi 

,fa la storia del Volshmrein tedesco e del 
kade.r del centro oattqlico, Windorst. 

Augurando simili giorni di felicità e 
grandezza por la nostra Italia, per il Wuli 
nostro, beve all'unione. delle forza oattq-

.'liohe, 
, Prende poi,la pacoig.il l'arrooo di Tur-, 
rida, Don .Miohelntti, il quale legge un 
indoviuatissimo brindisi, continuamente iu-. 
terrotto da irrefrenabili appla,uBÌ, composto 
in versi del nostro vernacolo, 

Di, questa briosa poesia faremo materia 
per un prossimo articolo. 

Dopo pi cominciò a gridare : " f o » -Moir-
amxi ! Parli Don Manuzi, ! B .pon Mar-
ouzzi ai alza in piedi per parlare, accom­
pagnato dagli applausi e dagli, evviva di 
tutti i presenti. 

Con fra^o colorita e svaagiiante e con 
queir eloquenza scultoria ohe lo ciratte-
rizza, parlji dalia stampa in generala ohe 
ò il punto di Jeva di Archimede, e olio 
solo può aoilovare questo reoohio mondo e 
commuoverlo ai nuovi ideali. 

Raccomanda perciò la bugna scampa, la 
stampa cattolica. 

Aiutatala, dica, diftbadetela se volete 
sollevare il mondo per portarlo a Cristo, 

Dopo brevi parole di Si "Bodel, Mona. 
Zamburlìni,' prende la parola un'altra volta 
il dott, BiaVasclii, il quale accenna alla 
reoenta Uulona popolare sorta a Firenze 
sotto l'impulso e l'apjirovazione di Sua San­
tità. JTe tocca degli scopi ohe si ò prefissa 
ed eccita tutti presenti ad isorivérsi. La 
tassa'è di una lira e si raccolgono tosto 
quasi cento nómi. • ' '• 

La serata. 
Ifrattauto l'amp» «ala sfolla ed i oom-

poponti il Comitato furfluo invitati ad un 
rinfresco dai sig, iSIenotti Ballieo, che volto 
dare ancora upa prova della sua cortese 
e geBtBe ospibilità. Le bande alternavamo 
intantq nel cortile splendidi pazzi d'opera, 
freiietieamanta applauditi, 
/ S i passe quindi alta funziono di ohiu.w 
palla Chiesa dove fu cantato il Te Deum 
e fu data la benedizione. 

Alla sera vi fu l'illuminaziono di tutto 
il paasa alla venoziana. Quello centinaia 
di palloncini multicolori, dolcemente cul­
lati dalla brezza vespertina, presentavano 
uno spettacolo di fantasia splendido. I con­
certi in piazza durarono fino ad ora tarda. 

Tja aera passò calma a senza alcun fatto 
degno di nota. 

L'Adunanza Diocesana. 
L'opera del Comitato. 

Lunedì e martedì, noi teatro del Semi-
Bario, si tenne l'Adunanza Diocesana. Usaa 
riusiuì importauto e per gli argomenti trat­
tati e per l'intorvenlo di numeroso olerò, 

Nella prima giornata l'Adunanza ora 
presieduta da Mons, Vicario Generale, 
Jj'ary. Brosadola, presidente dol Comitato 
Pioeeaano, dà rolazione doll'opora dol Oo-
mìtato. 

<• Oostituitasì -•- egli diĉ a — la Diro-
ìiione diocesana sa îuudo i nuovi Statuti 
doll'Aziqno cattolica in Italia il 23 giugno 
1900, essa deliberò di mantaneye il nome 
ili «e Comitato niocasano » 

>' ; Stìa; prima cura ,|i.; Ja- l'està. Mèra le ." '̂. 
•̂Q,lvidàlé d6|l'agCiÌte''èoèta<ì,̂  ''p|e r'juBoi' .ini-' 
p'pòente." Sòl ai", oécuptij^er''avere im'séé:fe-
t^rio' jropiigat|distfi,. Aperse,'ììti eoneór^q', ' 
Su a i 'ooticp»en|i''venne soeitft JÌ .ilotiòi. 
Bìavàsèhi, 'oùl tribiiia ènoomfc e ptóuso 

"pprla SUSI Oliê .a .iofatioabile, Aperse i?i4l' 
una' so'ttòsorizioni'per dar̂ e 'i\ fondo di lire 
IBOO 'flasatb per la nostra Aroidiopési alle '̂ 
ifnio'iia Popolare, Potè soddisfare al suo 
oOoiplio per la buona volontà 3el sotto-
sòrittori, fra oui segnala S, H, l'Afcive-
sftovo ohe alargì lite 400>, 
. 1 Sì Istituìpono ,43 assooifizioni. Sì vigll^-
rfî o If̂  altre anche.con. miB#BÌ d'incaici-, 
,o^ti. lece dare 70 porjferenze di. prppar 
ganda con ,j}irtribuzj(one di, opuaooJì e di 
foglietti di propaganda. 

Curò l'agitazione p-o ripòào festivo, prò 
iìiiisgnmmnto religioso, contro l'avopazione 
delle'scuole-alto Statò, contro la campagna 

, anticlericale, premendo costituzionalinente, 
per mazzo del voto delle asaoolailoni -èui 
nostri rappresentanti politiol. 

Apri la aottoSùrizione protesta contro 
Vinmoìnda .oampagpa r -assa- riustì. un- ple­
biscito con circa 40,000 sottoscrittori 'e più 
di L. 600Ò raccolte. Onore a.platiso —̂  egli', 
(jioe — al Fritili ohe si mostrò oosl géne^ 
roso e solidale. 
i II prop^gamlwta v.iagglò.^Jl'.Siste'Q oltpp 

ifnfmese per metterai in- opn'fatto con la 
arganizza5ii9tii fòrti dei noptri fratelli di 
oltralpe, e studiarne .il oongespo. , . 

Il OÓmit!|to DieoBsano poi orgftniisi^ 
quali' imponé.nte manifestazione pattqllcpT 
looiale, che fu la . Basta Federale, di Co­
droipo, ri^isclta superiore ad ogni rosea 
spetanz»' 

Il relatore .poi paaaa a u.arraria quante 
fece la provvida igtituziflife ohe è il Sa-

.gretariato del popplo. 
Plaudì al miasioaarlo ohe si presta non 

solp in linea veligiqsa ma .anche sociale, 
meritando l' elogio di eminenti persone. 

Poi fece V elenco delle associazioni oat-
tolioe aderenti ài Comitato Diocesano soiio 
di variissima indole. In totale, cantano 165.' 

Terminata Iti rolazìtìne 'e dopò animai» 
diaoussiona, l'Adunanza approvò il seguènte 
prdlua dal giorno : ' ' ' '' ' , 

« Che tutti i ùatfolioi di qualsiasi 'óhisso 
a condiziono concorrano sia coti'l'opera, olia 
col., deaaro all' aziono fattolioa a', ohe 
in •• tutti • i,'p^eal o''iìarrpopliie' ófe non 
abbiano anoorfi qualche ' assooiaziqne uà 
venga . istitjutà una, almeno una óommià-
^iona por l'Azione Cattolica ». 

La questione economica. 
L'avv. BroBadola espone poi 'la questione 

finanziaria e "fa questo preventivo pel buon 
andamento daiie aostro maggiori istitazìooi: 
Comitato Diocesano D. 3000.—^ 
Segretariato del popolo » 5000,— 

» -SODO;— 

del 
'prosato,. 

Totale L. 10000.— 
Per raccogliere questa ' somma, l'Adu­

nanza — dopo araiiia discussione — ap­
prova quest'ordine dal giorno : ' 

« olle il Parroco o ' il Oappellatio o il Pi o-
sidente dell'Istituziono, raccolga un'ojìeita 
per l'Azione cattolica, o detormini por 
ogni anno dandone avyiso al Comitato Dio­
cesano possibilmtìute al principio don'aniio, 
con tempo por il versamepto a tutto l'iPao' 
stesso.' A questa pffarta sijrebhorp natnrftl-
mento estranei rabljona'fnonto al giprpalo, 
iioQOlià lo azioni dol Segretariato del po-

« delibera' 

che tutte lo associazioui. cattoliche fissino 
nel loro bilancio'un coutribnto al Comitailo 
Diocesano con il quale si intendano osnuw-
rate dalla altra tassa verso l'Unione IScu-
nomioo Scoialo. 

La misura di tale contributi) 6 rimoem 
alla generosità dolio singolo «ssociszio/ii, 
parò non sarà iuforioro allo live 3», 

' Istruzione popolare. 
Il professore Paulini, del Seminario, fa 

la sua relaziona sulla istruzioni». L'assem­
blea prende vivo iutorebso della questione 
e quindi fa voti, e, per quanto sta in Irl, 
fipiuge quanti aoiitouo amoro por la causa 
del popolo — il giovino oloro spaoiiiliiiente 
— aonrare «al niiglini' inmlo possibile la 
isli'uzìnne o la educazione dol popolo. 

A (piosto lino RÌ pormotto suggerirò 1 
Beguenll mezzi : 

a) La istituzione di « piccole bibliotociie 
popolari circolanti ». 

h) La Istrtuziono deiiii «.Scuola soralo» 
por adulti, 

e) La istituzione di tiiioouli cìreoli l i 
studi sociali e. 

La stampa. 
Non mono interessauta dalla istruzioiio 

è riuscito l'argoiiiaiito auUii .stauipa. Koi 
ubbiamo ij Oiveialo .o il fircula (h-ooialo, 
a il prof. Piiulini, che 6 ralatorn arfohe 
«lilla stampa, presenta un lungo ordina 

,#"#>..' # i - Tipe'#;;#«##''#.•""; 
|ato,,,|ér,m.,.d)%s)ii(i)è,,g il; Bbjtetoi -

mèn.tp.m.qjiestl dftf,ilp|ndl,; '^ , | . _..''_ " 
fe'ngotìò tóàalmatì •(k)ìj)i!o ,̂Ò% ^X^ 'tón;,, 

gano puntualmepte l'àbjbqpa^enty. " , , '' " 

ElB?ii)ni. 1 , 
Xnteraa8i)nti aigioraj noatui wm le eie-

zioqi, p i qu^tfl. -ijema. è relatóra Ì'»Y¥. 
Brosaijpl», .il quale fa rileydj-s come li 
buon andaniaatQ del M^aioipi e dell» Stato, • 
le savia leggi e le Iraorie aiaposiaioui dj- .-
pendono dalle, elefiioni. ..Oonyiana dunque 
curarla e perciò propone - - e IfassemMea • 
apprqv^ — il seguente ordine ael giorno ; , 

\ « I. Oha itì ogni Comune venga oostituitq ., 
un Comitato elettorale composto d»- quegli 
elettori ohe eondividlao il nostro program-, 
ma e dove ciò nati.sia possibile .per, qual-' 
siasi ragione, ne naeiima le funzieni un» 
associazione oattolicji. esisteste, qd m 
gruppo dì cattolici,' oesiochè vi aia in ogni 
Comune un nucleo .di- peraons- ohe ai por 
oupino dpi movimento..elettorale, 

II.' Che i Comitati o chi per̂ figai» ^ •> 
procurino sfj.bito.uuaogpj.a. della. Jis.ta po-
Jifioa é'd amminiafràtiva del tìotàtine, esà-
minjpp qq.a}i. persone m|reb})ero ,8g9#tvl 
inaorjtte, é'-, plfory^ao i | | | p ! p iéorì^i|fto, 
^ia. a piazzo della OommisàiÒBo comunale, 
òhe della provinciale. 

III. Olio la Segret&'ià''8él Comitato Dio-
• cesàho ai presti gratuitamente per • tutte le 
.richieste e pareri in merito alle questidhi 
di''insariziopi nella liste'j'• .• ... « 

IV. Ohe in praasimità'.ideila eleziodtven- : 
.gauo raccolti' ja slieoialèaiiiuiaa^a^gli'slat' . 
tori aderanti il iioatro programma per da- • 
oidera sulla scelta del'Canpldati, ani morto 
migliora di farli riuscirà e'Ooaì pura nelle' 
elezioni provipoiali e sa nal oagd- ppUtitshe • 
ai raccolgono i praaidantì dei coinitati del >• 
mandamento, o collegio 'per deoidars sulla 

• scelta dei eandidati, a aiil modo migliore 
di farli riuscirà ; ,. n • . ' . -, 

V. Ohe Dontinuarnante ài studino i biga-, 
gni ' del Oomnns, mandamento e opllegio 
rispettivi per modo -da poter presentare uà 
programma completo ; , , . . . , 

VI. ' Ohe si rioliiada'.aampre dai candi­
dati per le meno il.rispetto 'del"prinòipio 
religioBQ, e l'appoggio della rifórme' sooittll-

, a favore dell popolo ». •• . *' . 
La difesa della religione nellA scflola. 

Altro tema impprtsnte. svolto ./da', don , 
' Bdoardo' Marouzzi.. La' Maeaoneria — ohe 
» ò contro Cristo -~- tnnde ja,aopprimere le' 

scuole private a a togliere la religione 
dalla scuola. B aio per avara i}i)a genera- -
zione atea. Bisogna dunque opporsi-a questi 
tontativi. Pecoiò propone e l'Assamblca 
approva il seguente ordine del giorno; 

« 1. Considerando Iq spirito anticristiano 
ohe informa ai nostri giorni l'insBjn^i^^eiJto 
nelle aonolej 

2. Cpqaidpvjiado come tale apiritp 3n{i-
oriatiano tenti pervadere anohè l'insegna­
mento primario; 

3. Considerando che ih questo' insegna-' 
mento poasono eaaroitare ima imfijeqiàt?, 
influenza i ganitorj in partioplare e i cat­
tolici in goneijols ; . 

l'Adpnaoza diooesiina 
fif,voti:_ 

la) olio i o^ftoljoi. ^i proparino a »na, 
agitazione in. tij.vero della scuoia privato 

I aooiooohè siano equiparato n,ei diritti dolla 
acuolo pubbliòlie ; ' 

bj ohe i geni(»ri oattoiioi doiuaudino , 
l'insegnamónto religioso nelle soiiole pri­
mario-pai loro'Agir e vigilino aooiooohè, 
maestro' non offenda in qu^lsiiisi' maniera 
questo insegnamento ; 

e) ohe 1 cattolici si adoperino aociooohè 
i Consigli comunali scelgano il corpo' insa-
guauta tra lo persona ohe mostrhUo ùi 
sapei rispettato la. -religione ». 

Circoli giovanili. 
Hitarlsce au questi il. i^ott. Biav8a,ohi, 

proppnando il seguente ordine del gjorpo; 
« 1. ohe fln d'adesso si curi cen Qgni ,̂ 1̂1-

vita nella aipgole Parrocchie dellf( idioosai M 
fbu4i*zwpe di assQoiaziopi gìovapili, OjropU 
dpli^ Gìpventù^Bzioui giDvaDJ,Ciroo]i 3!>Bme-
oratfoi oriatìaui ( con qualunque upme ) a 
qualuuqò statuta apji;.ovato dalla autorità 
oocleBlaatica; , 

'ì. che' i già esiatauti o gli altri ohe 
andranno man mano formandosi si uosti-
tiiiarano jn l'odarazjnue diocesana, #dor.onte 
alla Società dalla Gioventil Cattolica Ita­
liana ; 

,H. «he sia qHcnto il più bai omaggio cho 
i cattolici friulani daporranuo ai piedi di 
Sua Beo. ltev,ma }ìonfi. Aroivascovo ooms 
ricordo imperituro del Sup Giubileo Saper-
dotalo a della loro filiale devozione. 

La seduta fu tolta alle 17. 
Il gegretarifttQ del poplo. 

Blartodi l'Adunanza è presieduta da .Sua 
l<jGoal|ea«ii Unus- Aroivascovo. Importiiott! 
fu qiiMta seconda grioruat» per due punti : 
poi Segretariato dal Popolo e per l'tlnìnuc 
Ponolavp, 
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•^unitstòante-aÙé-pwaÒJ^iMontei^ le'quali ''piélò,-:,;.•J-i ••! • fi^;^,•/:•:';'•,:-.-;; jj/;'/»I''^^'?É': 
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" " , . : . . . - , -•' péirseoóado.si disOT̂ ^ 
- Oosì.floisée, il^doiiR^sso;e;8i -pasaa ;in; 
igliìésa; a àmtam il Tedèmn, ^ :i:. ; 

Il Santo Padre. ;„ 
Avefldp le asèòoiazioni oattoliòtiòi-iùnité 

a Codi-'óipo spedito un telegramma idi; ii-
liale devozitìMè. al S; Padre, il dott. BrO-
sadòla ricevette quésto dispaòoio in risposta: 

« Doft. OiuMppe Brosadóla . ' ', ; 
.' / ', ̂ 'SodtoipO. :: 

Santo Padre bsneditìe assooiazioni oatto-
liohe Aroidiooasì di. Odine riagrazlandole 
per sentimenti espressi ocoasiene B'esta Fe­
derale.' • ' ' " • • • ; ,• ̂  ,, > :•.,;•, 

'JOBitàinaìe Jlem/ Pel Foi»,, 

tadlnlsWidègliioptó'aiyBi'diario impegtìodi 
far• cotlósoèré ;è "sotétìéi'e <tjùést'opei''a'alta-
niente uBitóitttria e oìyUe;;; ; . ; ì ; ; 
. 2i :(3lièaotì-flolo''tie/proì)agliinó 'le ftoa-
lità, >itea B'ingègttino- attooia dì eon^gùir© 
il Eiàgg'ior nùmero d-adesiòtìi 'possibile alla : 
SejÉioDèlltnigrànti come'a quella dei non 
Emigranti^' •: • : ' ^ ^ 

3.>Cfeènnfìnè vengano' óostituiti nei di'-' 
vetBi 08^-luoghi.deii Comitati looàlij inoa-
rioati in modo speéiale della reclame delle 
adesioni; a questoSóopo poi suggerisce della 
oohferéBze di propaganda e racoomanda' 
l'acquisto utilissimo dell'almanacco pubbli­
cato per iniziativa"dello stesso Segretariato 
dtel pppoto»:. : ;: ' , ; ' ; ; 

'y>J§tì^tì'>;0h0$hwrìì^: •.di; MaióSa : exfettgàì 
:ati^l0 |Ééià.;iÌé^éiló,!di!';ipE|il^ 

^eStetjttt!!}^iStn^aiàMSri^ 
^dia\';Eétsp«>-àì'aSpOu-fiiórM'fl 

tstip^àjlp ;idptt!iyere;,ila giQift;3:<3Se;;qiué̂ ttt-
«ìiuovà produsse; ln.'.tiitti qtiéì?b}iòiiii.mpati)r; 
tiari. Un allegrp|sài%aniQ n(3,4i#é flUbiiò 
;l''anriuìi!iip;;a:,tuttft;:il^,:'jiaesè., ! ''• ' ; ;•• 
!:•:' ''>,'.':'''^^':';''''•SAN]SNIto^^ :•• 'v/vC:' 
: ' ; ApcHùfa - ielle sewoli comunali. ;j : : ; ;, : : 

.iiinedV le madri respirano un pòco con­
fortate; perobS liotì'(li yedóBO d'attorno !i 

pel • primo 
riaperta- a; 

;fif|p|^:;f;^iCl|::,là-^^^ 
;,;'i,v;:;;OTM0NA.;.. .';• •.,/•;'.;: •'••;fi 

Orfanotròfio ed dsUùj -ncBaldissera - Mo-

U17 oorr, neE'Dfflcio.dellaCoBgregazioiie,' 
di Carità-presenti il Presidente ed.1 con-, 
«iglieri ideilaiStessàiMons. Aroiipcetè, il Sin­
daco, il'Notaio.i.CJelotti é: gli esecutori te^ 
stamè«tari (del: compianto Bon Valentino 
Baldissera, -si tenne: seduta .per tradvirre • 
in-atto le ultime -muniftclié: disposizioniidel 

'.defunto,..•;,'• ;-.;.:.-/,-.; .;.--.-;-•.- ' ' - - • - • ' ' , . ' ! 
Ad imanimita dii!V0ti,;:certi di-interpra-

.tare fedelmente J'idea del benemerito venne 
deliberato di istituire col, suo -lascito un ; 
Orfanotrofio ed .Asilo Infantile, usufruendo 
delle due-casere campagna site in- Via 
Zv^poola; - dotandoir deUe 20.000 lire la-• 
sciate dallo stesso donatore; 

Detta: istituzione sarà iiintitolatfl :Baldis-
. sera-Modestiìepel SUO'funzionaménto si ha;: 

fiducia'.nel Municipio, nella: Congregazione 
di Carità, ; nella Società ProGlempna e nei 

.privatueittsdini.',,:-};-;;-:.-?'-.- :.''-'••'>• ::..;:•';.:? i'.. 
Ainpl!^m»ntó Ospilale. r-
II: Oonsiglio d-'aStDimiiiistrazioue del ilo-. 

stro Ospitale, • Civile : nella seduta tenuta ' di 
ieri sera, : apprsvò' : rimpianto -della luce 
elettrica, approvò l'ampliamento deUa^sala 
delie - maniache furiose ed infine diede 
incarico all'Ing. Gantarutti di oompilare il 
progetto per l'ampliamento generale. 

' VAwmm. • 
' Ouiììiainixiaiiva. 
Dall'egregio dott. Seb. di Montègnacoo 

medico del; nostro paese, è stata lanciata 
una 'bella 'circolare a tutti gli aderenti 
della geniale lega del'«.Pasto quotidiano», 
lega .i di cui scopi parlammo diggìà in 
qUést()''giorualé.' ' ; • ' 

Detta circolare tratta di un nobile scopo 
umanjtarip, ohe: sarebbe quello ' di ; creare 
una Cassa di soccorao itt; séno a détto BP-
dalizio e anche fuori, per i poveri soro-: 
foiosi, artritici e rachitici ilei nostro'paesi 
onde mandarli alle Cure di mare eoo.- ecc. 

'"'•\^ .IiATISANA.;:-;";r;:,.:;V.'\'r.;. 
Qriribile disgraiiia. : , - -

: .Certp.:ljuigi-Maier .di;.Kiuseppg d'.iinni ; 
18:di; .Udine, opersiip presso Ifigria Armando 
bandaio',di qui, ^si,,: fi^oa^a.; venerdì,etto,, 
al:palazzo Braida in San..Filippo di San 
Michele ..al.-Tìagliansonto per': .riparare uu-
gazoroetro,;,, 
VII giovane: imprudente outrò con lume 

nella stanza del'carburatore ed il gas infia-. 
matosj diede uno sooppjio COSÀ, assordante 
ohe i" Vicinanti rimasero atterriti. Qorsi 
frettolosi trovavano il povero infelice di-r 
stese a terra privo di sensi, in : imo stato 
deplorevole.. 

Aveva riportato una estesa frattura del 
cranio, con flessione delle schégge ossee nella 
sostanza cerebrale,: ustioni gravissime nella 
faccia, e negli' ocotìi, emorragia nasale e 
frattura dol braccio destto. 

Fu siibito, raccolto e portato al nostro 
ospedale dove fu durato noi miglior inodo 
possibile, le sue oondiziotìi generali sono 
grav,issime ed estremamente pericolose. 

Torso sera il disgraziato moriva. 
TOLMEZZO. 

Le girane'• incende di tm terno. ••'•. . 
j 1 La scorsa setttimaaa,: ma donna dî  Zu-
glip consegnò al fornaio lob Odorioo di qui, 
venti centesimi, incaricandolo di giuooarle 
tre «uirieri al lotto. I ti-e numeri sortirono, 
via bel termo. 

Inmaginarsi il giubilo della donna. Ma 
il. guaio si fu, che il Job anziché portarlo 
le' 800 lire della vincita le rioon.segnò i 20 
centesimi dichiarando d'essersi dimenticato 
di giutoarli. 

sono essi 
ohe si è 

La donna insospettitasi venne]à- TòltneZzo 
ed al Banco: del R. Lotto, le i'u assicurato 
ohe ivttó' numeri .fntpno' giocati e vinti. 
Non le restò che denunciar il'fatto alBB. 
Carabinieri che sehz'àìtrp sequestii'àrono 
l'importo, della, vincita,' lasciando all'auto­
rità giudiziaria' il decidere a quale dei dìié' 
litiganti spetti la bella sòmmètta. Job :assi-:-
cura che per una combinazione i ti'O'nù^-
mèri furono giocati da stia moglie, ohe 'li 
aveva sognati, pur ignorando l'incaricò 
avuto dal marito. .0na bella Combinazióne, 
non c'è'Che dire M ' '-

" , :ARTE<ÌM; ' : : " , :••''"-,.'•:.,:'^,: 
Il nuovo, mfdieo. .\. ^^ , , .' , : 
.Doinenica.,il,Consiglio pom. alle, otto del 

mattino, si ; raccoglieva .per. la; yptaziOne, idei 
nuovo, medico.,, Dei nove: concprreati, la 
Opmmissipne proVincialB , esaminatrioe fe, 
doòumonti ne scélse tre e,,li propose,al, 
•Consiglio ohiaoiato a,dare, il suo yotp. La 
tèrna; era composta daldpttor ..Oplotti,. dott. 
De ' Mónte Pietro e dal : - dott;;' (jiapomp" dp-
pettii Dèi séiìipi pohsiglieri,,pì'e^anii,: alla;, 

; votazione dièci Votarono ,per,:Oopeiti:|èi 
per De Moate, nesBuno per Gelptti. Avremo 
dunque a medicò curante di Artégna il 
dott. Gopetti contro il quale si usarono 
armi, a dir vero, troppo, sleali. 

Terminata la votazione, fu proposto dal 
Sindaco: e. Venne approvato all'unanimità 
un plauso ed un. ringraziaraento al dottor: 
Merluzzi-dimissionario, phe per 40 aani 
prestòJ'opera sua intelligente , e amorosa". 
A lui; anche dalle colonne di questo gipi:-. 
naie giunga il tributo di omaggio e di gra­
titudine ohe Artegna gli rende. 

.,',.-: .>'.,steaNAcgo..... 
JSieaioni. , :,:• 
Le elezióni amministrative, di domenica; 

portarono al seguente risultato. 
. B l d t t l : , . . : •̂ , ,.. '}• : 
K Segndceo: Jop Pietro, Gatti Giacomo,,;; 

Perissuttiavv. Luigi, Oalligaro Roberto,; 
Dordolo Luigi, .Puppatti Donieuiop,';-Liri}fi': 
Giacomo. ,' 

A CoWtovVattolp Natale, Mprgànté^ 
QiacOitìo, Boschetti E m i d w i . ; . ' ;;'V 

; A .FiitefrcAte ;'BìaBUt|i: .:dott. Giuseppe, ' 
Biasutti ingVGiulio^ , . , - . . 

£ Loneriaoco : ;. Anàveoli yrancpsco, Di 
Maria : Giovanni,''Piviàpri Luigi. . 

I;ponBÌgÌieri'di.ujipvà:elezione sono tre-s-
V^ttolo .Natale, Boschetti Emidio, Biasutti 
ing,-Giulio; 

La popolazione, malgrado fosse .lotta', 
diede prova di civiltà e educazione ;; il 
che si,registra Con soddisfazione. ),: 

SANGUARZO. 
Festa religiosa e. fine mondana. 
Domenica s'ebbe .nel nostro paesello la 

bèlla,ed annuale festa della Madonna della 
Purità, a cui avea preceduto un triduo di 
preparazipne. 

Alla funzione vespertina predicò lì ca­
nonico di Cividalo Mona; Z\ieuliiatti ;,grazie 
al tetnpo, cho fu galantuomo, fu fatta an­
che là processiona con la stntua della Ver­
gine,, per il paese.' tutta la giornata passò 
religiosamente, solo verso notte una com­
pagnia di suonatori, fatti venire apposita­
mente da certuni o venuti. da se,. (sono 
varie la voci in proposito), cominciaronp a 
auonare mantenendo H»ò a notte avvanzata: 
festa.da ballo pubblicamente, otì:bndendo 
COSI irriverentemente il pensiero religioso 
della popolazione buona di Sanguarzo, ohe 
ne restò proprio stomacata per cotesti 
§candali. 

Purta. 
In tempo di prooe.s9ione, in sacrestia, 

domenica parimenti, rubarono due capelli da 
.secolare; 

frugolini -: inalférral: 
giórno alla scuolàj 
riceverli. ; ' ;: 
; Il sindaco cav. I, Pinzzi-Taboga el'af-

aéSBore co.'Gino di< Caporiàoco, certamente 
continueranno a renderai benemeriti della 
scuola curando, 'come fecero lo scorso anno, 
oltre l'integrità e: l'attività dell'insegrià-
ràèhto; l i frequènza dei fanciulli.,'Si ' le 
'adottato l'Uso di chiudere il pPrtoné déi-
lócàli scolastici dopo' trascórsi alcuni mi-
:QUti •dell'orario', ciò sta niolto bene, tóa ;e 
: quegli : scolari : ohe :àrrivano In ritardo e 
'davanti il pòrtone chiuso hnnù dietro fratti 
• versò, i'.iùtt'àllegràspampagnata fino all'ora 
del terinine della' scuòla, ' affine di spreSèr|-
tarsi poi a"casa in orario, senza destare 
sospetti nei : genitori ? Quanto bénp;, «fi 
pare, non-sarebbe far prenderò nota dèi 
ritardatari è'darne avviso alle loro famiglie. 

• jiioqm é nno. •• ' - ' ' ' . ' " ; ' " ' • ' - , " ! / 
I l vino; c'è e alibondantè e buono ; ma' 

se pure mancasse; tanto si fa 16; Stésso:; ól 
perderebbe qualchdpoco la; Società .Osti' e 
guadagnerebbe molto l'esèrcito dei ;bavito ,̂i ; 
e dèlie loro famiglie.' Ma l'acqua era piut­
tosto'mancante e sènza di essa la andava' 
male. Perciò. va : data meritata lòde- al Sin- : 
daoo e alla'Giunta per la premura presa 
nello studiare la questione ed i mezzi per 
dar l-'aóqiia e suffloiente :» tutti i borghi; e 
per attuare i .diségni fatti; ; Ora tutto è 
oònchiuso;» Nelle. ultime seduto del Con­
siglio fii deliberato di passare senz'altro ai 
lavori secóndo il progetto approvato: del­
l'ing. 'Mosè Sohia vi. Arriverà perciò l'ac­
qua abbondante nel grande; borgo Sacco; 
mediante nuova -conduttura con 'tubi di 
maggiòrdiametro — còsa che mesi 'addietro 
su' quéste colonne io ayeVa creduta d'indil^ 
care; — e in tutti rgli altri;;;borghi dove; 
'finora; mancava, 'à ; .Spptaoaètéllp,./Zulius;; 
BronzacÒO e SottpriVa. ' La spèsa divisa', in 
due annlialità ammonta a dieci mila. lire. > 
: Medaglia d^ orò. 

Il Club ciolistiop di qui invitato a 8pi-f 
limbergo neU' occasione dei; festeggiàmenti-
di settèmbre vi ai recò e diede galantissimo 
saggio della sua bravura. Il Comitato delle 
feaic grato concesse; una Grande Medaglia 
d'Oro di ricordo, al Club locale ohe ivi lo 
ricevette con-entusiasmò o con vanto. ;'; 

Congratulazioni. 
. BUIA. ., ,'. -• ',;. .'.;-•;': 

Pretfipila m xi/m p^iUina. -
11-17 corr,, in paese SHpoesse una .g5aye 

disgrazia. .Una donna, ; parta: Pauluzzi As­
sunta, ::inentre,;si;tpoèva alla casa Bavonitti, 
per -ia glande oscurità,. non sì accorse .ohe 
la, .botola deUa,^ntina . era , aperta e\yy_ 
oft̂ de denttp andando a finire sulle botti, 
ohe: vi erano dentro. Alle sue grida .aooorse 
il::facchino del sig. Bavonitti .e ppi .altra 
gènte ancora., Fu raccolta dal, luogo ove 
pi trovava e trasportata, fuori .priva di 
sensi, il dòtt. Golussi èhiamato d' urgenza 
intervenne sul luogo e piestò alla ferita 
le, prime cure riscontrandole la frattura di 
vàrie ;costole. 

IJonarificmxa al nostro Pievano. 
'In questi giorni il npstro amato presule 

sao. Dòn Giuseppe Bulloni, fu nominato 
cameriere od /«oreorsTO con abito pavonazzo. 
Questo titolo datò al nostro , Pievano fece 
ottima impressione in ogni classe di per­
sone, che nel Bulfóni yedono'1'instanoabile 
pastore, l'amico dei poveri, e per chi non 
lo-sniiesse i l Bulfoni fu il braccio destro 
dèi compianto Mr. Venier nella costruzione 
della nuova chiesa, e ora in. poco, tempo 
poitò a termine il colossale lavoro della 
canonica ohe resterà imperituro monumento 
della sua attività e dirà al posteri quanto 
possa un uomo animato al ben Volere del 
silo popolo,: infuocato ,della tyera, ,féde in 
Dio. Al novello Mionsignore congratulazioni 
vivissime, e che Iddio ce lo consèrvi lunghi 
anni per il bene del nostro paese. 

Le feste ài domenica. 
Venerdì venne ospito fra noi S. E. L'Ar­

civescovo; a inoontrai'lp si'recarono mol­
tissimi. La S. 0. di M. Soccorso é S. Gio­
vani con vessillo, la Banda dirètta dal mac;. 
stro Elia, il novello Monsignore, i sacerdoti. 

Sabato Cresime; ecc.',' visita e benedizione 
dell'officina elettrica. ' 

Domenica, cresime, nel dopopranzo ao-; 
lenne processione, ecc. 

Lunedì mattina cresime a Madonna e 
neldopo pranzo S. E. si recherà a Mels., 

l '̂̂ ^giciJIjilólV'i^llpllJij^ 
;V V'0p|VgWiftfe,;'pèìliè^ 
|V;'̂ ìll-'J0ÓÌ|litìì(;P;fUtì,.2Ì*^ 
^vtì() t ì tèroÌ^ |) | t ì | | | j j4 |ài i Ì$Ìl l j i |^^ 
Vbrè j:':unii:.' gra|d^;.Jpe§dft;:4i^';léf!uef^^ ;' ; 

a, ya«ta^iè;dellaJ§pèiè|MStógoni^ 
;••',--'Oifimi'''il; VcòimS :. J ^ 
'tlélia ' siiàV'jiiiMàMvSie'̂ V5*é^ 
'a • veiiire ; ;nuinérósiy,. sìa: tì^;'rip^^ 
povere;, V Merita'.: jininpvèrata " pubbìiaiutiènte;; ;• 
;la 'benèmérìto';^'ABÌòoiaMpnp'SgrM ' :: 
ikha phè 'ha mandato Pònto':libri ; pw^ detta:v 
pesca. Il, comitato pubblicamente ricòiió-' ; 
soente ringrazia.'::- --; , ';':.;:'ii:,: ' ;; 

'',:,;':;•'':•,•.-''':.'';'EAai)IS'^'\'^:'V''"'''V''';'''''-'',-":' 
Qravìssinm dispr(ixid. ; ; ' 
Adesso ohe le yendetómiè abbondanti 

sonò; iinite: e già: si gusta il'nuòvo' vino, 
tutta là popolazione; si disperde pei i no* ; 
stri: monti: a i-acoógliere' le castagao.' Tutti 
sanno come diffloile e' perìoolpsó si ; rerida 
questo mestiere è come troppo ,spe8sò né ' 
dérivintt gravi ,disgi:'aziè. B bpsl;' ntéritro i l 
facoltóso póssidépdé,di\qùì,; Lazzaro* Antoni 
nid;d'auni; 38; ;Hi6ntre si; trovava; isù un ; 
castagno di sua;proprietà ed'era tutto,,io- , 
tento a i suo lavorò, o' perPÌiò-pórdètts'':''Ì'èi ' 
quilibrio :0 pof altra ragióne cadde al suolo 
riinanendo-morto,'; ; . ; : - ' : ' ; : : : ; 

Azzan Augusto d. gerente, responsabUp. 
. Odine, tip,:,del,,;«':Grpeiàtò;f?i-.' :. 

:::\:.Jgricill:OT^^ 
' La pùVimpprtantsì, Mutua per l'.is-
' siPnjjazióné cóntro i danili della ittór-
tal l tà del ,l!éstìa.inè è' la : ';' 

premiata Associazione Nazionale, ohe; 
risaroiscé : TCTTl 'l danni cagionati 
da malattie ordinarie è contàggioae; 
disgx'azie accidentali e sectnèatri ; 
neijpubblipi. mn.celli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali, . . ; : , 

Per schiarimenti riv'olgorsl agli 
Agenti 

-,, EJNfBiCO ' fiÒÌ.;.'e " C.',--' 
tfdine - Via KlaBzini W. ,9 

Cercasi subito bovarò ; pratico:'lavoti 
pampestri,^,con,móglie :;pratiofl:; 

allfivanrientp ::bàcl>i;̂ 'senZSiflgli.;f j V ::̂ ;;%^ 
, Per ;'iihlèrniazipni;;:e; ;trattative:CprèaSP 

sig.. :;Carlp :Narduèci,;-i.S; IJanplérd^ 

GISitìiii 
per Ip: malattie di 

fiol», j^aso, OrecdHIo 
del dott, ZAPPAROy 

'.'/.'SBé'oialisita •': 
ODINlf-, t l A IQUILKIA 88 ] 

Visite t a t t i i giorni: 
Camere gratìiite 

per malati poveri 
TBLOTONO: N. 317 ; 

Un:càpo:fbrnacei^5jg-^j^:: 
accordo ;:la confezione a macchina ; di mat-: 
toni p tabelótte, ' «iene cerdató per ual delle 
fabbriche, della sottoscritta, - che; : produce 
annualmente Circa cinque milioni.; ' : ' 

Da rivolgersi direttamente alla Sóeietà.; 
ann. fabbriche mattoni; ' ; ; ; ; ' ' ' ' 

V (Zlegelfabrihis GesellSchaft) 
Zagi^ii-Croazia. ;; 

Dott GIUSEPPE SllàURINl 
Cura della nevrastenia è, dei - disturbi 

nervosi dsU' apparepohiri .fligordute (iiuip-
Ipetenza, dolori di stoma,co, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa "tutti i giorni dalla 
11 alle ,14.: . 

VIA GRAZZANO^ 29 — UDINE. 

Gaijinétto dì massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno i 

y dalle ore 16 alle 19, 

:ì,n tx n n nimt! nr.,mm ̂  
U 11 n U A d I *o5'»aO»io por una 

la quale produce circa 2 milióni di mattoni, 
di diverse qualità. 

Agramer Zlegelfabrihs - Geselschaft 
({ìoo'ietà per axioid di fabbriche di mattoni) 

Zagreb, Croazia - Gundùlic ul. ì 

^ t'i x\ S'i I." n i ssxX'iJJJi-i II u «̂ 


